
 

 

 

 

 

Sabato Santo 

 

IL PATTO DI UNITÀ 

 

Il Sabato Santo la storia pare fermarsi e un silenzio assordante avvolge ogni cosa. Gesù, nel 

sepolcro, è sottratto ai nostri occhi. Di più, egli scende niente meno che nelle profondità della 

terra, negli inferi. Eppure egli ci ha promesso che resterà con noi per sempre, fino alla fine del 

mondo. È il nostro volerci bene che attira ancora oggi la sua presenza fra di noi, laddove ci sono 

due o più riuniti nel suo amore.  

 

SALUTO 

 

Papà o Mamma: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen. 

 

Papà o Mamma: Il Dio della speranza, che con la sua presenza ci riempie di ogni gioia e pace 

nell’amore, per la potenza d’amore dello Spirito Santo, sia sempre in mezzo a noi. 

Tutti: A lui onore e gloria nei secoli. 

 

PAROLA 

 

Lettore: Ascoltiamo la Parola di Dio dal Vangelo secondo Matteo: 

«In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si metteranno d’accordo per chiedere 

qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel 

mio nome, lì sono io in mezzo a loro (Mt 18,19-20). 

Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,20). 

 

Breve pausa di meditazione silenziosa 

 

Papà o Mamma: Gesù è venuto sulla terra per restare con noi per sempre. Egli presente in tanti 

modi: nella Parola, nell’Eucaristia, nella Chiesa, nel nostro cuore, nel fratello… e ogni qualvolta 

siamo riuniti nel suo nome, cioè nel suo amore. Diciamogli: Gesù, vieni in mezzo a noi! 

 

Alzo gli occhi verso i monti: 

da dove mi verrà l'aiuto? 

Il mio aiuto viene dal Signore: 

egli ha fatto cielo e terra. 



 

Tutti: Gesù, vieni in mezzo a noi! 

 

Non lascerà vacillare il tuo piede, 

non si addormenterà il tuo custode. 

Non si addormenterà, non prenderà sonno 

il custode d'Israele. 

Il Signore è il tuo custode, 

il Signore è la tua ombra 

e sta alla tua destra. 

 

Tutti: Gesù, vieni in mezzo a noi! 

 

Di giorno non ti colpirà il sole, 

né la luna di notte. 

Il Signore ti custodirà da ogni male: 

egli custodirà la tua vita. 

Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 

da ora e per sempre. 

 

Tutti: Gesù, vieni in mezzo a noi! 

 

PREGHIERA 

 

Guida: O Dio, nostro Padre, 

che mai ci lasci soli nel cammino 

ma sei vivo e operante in mezzo a noi  

anche quando facciamo più fatica a riconoscerti, 

fa’ che nella nostra famiglia,  

sostenuti dalla forza dello Spirito Santo che è vincolo di unità,  

non manchi mai la tua presenza fra noi. Cosicchè con piena  consapevolezza e nella verità 

possiamo rivolgerti a te con le parole che Gesù ci ha insegnato… 

 

Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli… 

 

Guida: Il Signore ci benedica, faccia risplendere su di noi il suo volto e ci doni la sua pace. 

Tutti: Amen. 

 

ESERCIZIO 

 

Perché la Parola ascoltata e accolta divenga vita, facciamo questo piccolo esercizio: ciascun 

membro della famiglia provi a individuare alcuni momenti in cui si è sperimentata la disunità in 

casa e quali sono i suoi atteggiamenti personali che, provocando tensione e isolamento, possono 

essere alla base di queste disunità. 

 



GESTO 

 

Ci mettiamo come famiglia davanti al Crocifisso e facciamo fra noi un “patto di unità”: 

dichiarandoci pronti a volerci così bene sì da attirare la presenza di Gesù in mezzo a noi. 

 

PATTO DI UNITÀ 

 

(recitare insieme oppure il papà o la mamma leggono una frase e gli altri la ripetono, il Gloria al 

Padre… si recita insieme) 

 

Eterno Padre. Il tuo Figlio Gesù ha assicurato la sua Presenza “Dove due o più sono uniti nel suo 

nome”. Confidando su questa parola e sulla grazia del sacramento del Matrimonio che fonda la 

nostra famiglia, confermiamo la nostra volontà di essere pronti a dare la vita gli uni per gli altri, 

cosicché Gesù, il Risorto, possa essere presente tra noi e noi possiamo vivere della sua luce, 

della sua pace e del suo amore e diventare piccola chiesa domestica, sacramento del suo amore 

per l’umanità.  

Non tramonti il sole sulla nostra ira. 

Nessuna chiusura nel nostro egoismo duri più di un attimo. 

Nessuna offesa arrecata o subita rimanga al lungo nel nostro cuore. 

Nessun fraintendimento, nessun ritardo ci impedisca saper sempre ricominciare: Gesù fra noi 

vale più di ogni altra cosa.  

Fa che impariamo a custodirlo tra noi attraverso I piccoli gesti di accoglienza e di rispetto che 

caratterizzano la nostra vita familiare, e attraverso quelle parole semplici fondamentali: Grazie, 

Scusa, Permesso, che accompagnano le nostre relazioni quotidiane.  

Te lo chiediamo per Gesù che ha dato la vita per noi, e per intercessione di Maria. 

Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, come era in principio ora e sempre, nei secoli dei 

secoli. Amen. 

 

(si può apporre la firma sulla prima pagina della Bibbia o del Vangelo che abbiamo esposto 

nell’angolo della preghiera) 

 

 

 

 

 

 



Per continuare a riflettere con l’arte 

 

POESIA 

 

Come quieto ora il mondo. E, tu, Dio mio, 

intimo, che potrei anche toccarti. 

Ed anche in ogni termine appurarti 

della terra. Potrei dire d’un rio, 

e dire il tuo sangue. Nell’oblio 

di questa sera, Iddio, dire, e trovarti, 

Signore, in quelle nuvole; parlarti, 

e rispondermi Tu nel verso mio! 

Perché in tutto Tu sei, e io lo sento, 

più che mai, nella placida giornata   

si rivelan le tue mani e il tuo accento. 

E quando io dicessi: “Morte”, e inascoltata restasse 

la mia voce. “Eternità”, ecco, verrebbe un’eco 

dall’antica musica del vento. 

 

(José García Nieto) 

 

 

IMMAGINE 

 

Janet Brooks-Gerloff, Emmaus, 1992. 

 

 

 

 


